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La conferenza

L’«effetto Francesco» che con le
parole e i gesti «aiuta la gente a
ritrovare il senso spirituale delle
cose» e l’evento del 10 maggio
tra i temi toccati dal presidente
della Cei al termine
dell’assemblea generale

Il presidente della Cei 
e arcivescovo di Genova,
cardinale Angelo
Bagnasco, durante la
conferenza stampa che,
come di consueto, viene
organizzata al termine dei
lavori dell’assemblea
generale della Cei

«Genitori e scuola, patto entusiasmante»
Bagnasco: no a concezioni stataliste nell’educazione. Sarebbe disumano
GIANNI CARDINALE
ROMA

omunione» e «comunicazione
della fede». È stato questo il bino-
mio che ha caratterizzato i lavori

della 66ma Assemblea generale della Confe-
renza episcopale italiana (Cei). Binomio svi-
luppato «nell’orizzonte sostanziale della pre-
senza e delle parole» del Papa nella giornata
di apertura dei lavori. Lo ha spiegato il cardi-
nale Angelo Bagnasco, arcivescovo di Genova
e presidente della Cei, presentando il comu-
nicato conclusivo e il messaggio finale dei ve-
scovi italiani (che pubblichiamo integral-
mente a parte). 
Rispondendo alle domande dei cronisti, il por-
porato ha confermato l’esistenza di un «effet-
to Papa Francesco» nella presenza dei fedeli
nelle liturgie e nei confessionali. «Certamen-
te il Santo Padre con la sua presenza, la sua pa-
rola, il linguaggio dei gesti, – ha detto – aiuta
la gente a riscoprire la dimensione trascen-
dente della vita, il senso spirituale e alto delle
cose, che non si può vivere di solo pane, per
usare la parola evangelica».
Il cardinale ha quindi spiegato il «senso com-
plessivo» delle nuove modalità di elezione del

presidente dei vescovi italiani, che verrà scel-
to dal Papa su una terna di vescovi diocesani
votati a maggioranza assoluta dall’assemblea
generale. Questo cambiamento statutario, da
sottoporre alla recognitio della Santa Sede, è
infatti il frutto di «una proposta mediana che
vuole riconoscere due valori: la partecipazio-
ne del Papa, che
procede alla nomi-
na sulla base del ri-
conoscimento del
suo ruolo unico in
Italia, in quanto
vescovo di Roma, e
il riconoscimento
della partecipazio-
ne dei vescovi all’e-
lezione del loro
nuovo presiden-
te». Il cardinale Ba-
gnasco ha anche precisato che dopo una se-
rie di "votazioni orientative" - in cui l’assem-
blea si era divisa praticamente a metà tra fa-
vorevoli e contrari all’elezione diretta del pre-
sidente - alla fine la soluzione di presentare
una terna al Papa è stata approvata, superan-
do i due terzi richiesti per i cambi statutari,
con 156 voti favorevoli (il quorum era fissato

a 142 suffragi) e una trentina contrari.
Nel corso della conferenza stampa il porporato
ha anche parlato della grande manifestazio-
ne sulla scuola dello scorso 10 maggio e ha ri-
badito l’auspicio che «tutti siano a servizio del-
la famiglia: lo Stato, la Chiesa, qualunque isti-
tuzione». «Tutte le tipologie di scuole» infatti

sono a servizio
della famiglia, che
«non può mai es-
sere scavalcata, né
dallo Stato, né dal-
la Chiesa, né da
nessuno». «Uno
Stato che ha un
concezione stata-
lista dell’educazio-
ne non sarebbe né
democratico né u-
mano né umani-

stico», ha sottolineato il cardinale, secondo il
quale «la scuola deve ritrovare il compito bel-
lo, entusiasmante, appassionato di aiutare i
genitori ad educare i propri figli». Al porpora-
to è stato chiesto poi se ci potranno essere al-
tre manifestazioni analoghe a quella del 10
maggio. «Non si può escludere nulla a priori»,
ha risposto Bagnasco, ricordando che «il Pa-

pa ripete che dobbiamo essere noi vescovi,
che conosciamo le situazioni concrete dei no-
stri Paesi e delle nostre regioni, a discernere,
a valutare insieme le opportunità di discerni-
mento, di azione che riteniamo più opportu-
ne per aiutare il Paese di volta in volta».
Il presidente della Cei, rispondendo ad altre
domande, ha anche commentato la bufera
giudiziaria che ha coinvolto la banca Carige di
Genova («è un fatto che ci rattrista moltissi-
mo», «però posso testimoniare per esperien-
za diretta che c’è una grande determinazione,
capacità e competenza per superare questo
momento di difficoltà») e ha smentito secca-
mente di aver avuto contatti con il politico
Claudio Scajola che in un colloquio telefoni-
co intercettato dalla magistratura e finito sui
giornali aveva detto che lo avrebbe contatta-
to per avere un sostegno alla sua candidatu-
ra, poi non andata in porto, alle europee.
Richiesto di spiegare il motivo della non dif-
fusione pubblica da parte della Cei del que-
stionario in preparazione al Sinodo dei vescovi
sulla famiglia, il cardinale Bagnasco ha pun-
tualizzato che «non è stato pubblicato perché
la segreteria del Sinodo ha detto di non pub-
blicare niente».
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L’azzardo? Una piaga preoccupante. Il cardinale
Bagnasco ne aveva parlato martedì nella relazio-
ne introduttiva ai lavori dell’Assemblea generale
Cei. Ieri la Consulta nazionale antiusura e il Car-
tello "Insieme contro l’azzardo" sono tornati sul te-
ma sottolineando come «l’attenzione dei vescovi
italiani è di particolare incoraggiamento a tutto il
volontariato che opera attraverso le Fondazioni
antiusura in Italia per combattere questo deva-
stante fenomeno e per assicurare ai giovani una
giusta formazione perché leghino le loro speran-
ze alle prospettive di lavoro. La vita – osserva an-
cora la Consulta antiusura –  non è un colpo di for-
tuna, come vuol far credere una diffusa e studia-
ta propaganda ingannevole. La dipendenza crea-
ta dall’azzardo è apertamente incompatibile con
lo stile di vita delle persone». L’azzardo non è un
gioco: allontana da scelte libere e responsabili e
travalica ogni principio morale fondamentale. Non
è l’uomo per il gioco ma il gioco per l’uomo. Que-
sta semplice osservazione risottolinea irrinunzia-
bili valori e rimanda alla inviolabile dignità della
persona e alle sue esigenze».  «La denunzia di Ba-
gnasco – conclude il comunicato – chiarisce in
modo preciso anche che le casse dello Stato non
ricevono alcun beneficio da questa esperienza che
ha superato gli 80 miliardi di euro con una disa-
strosi risvolti psicologici e morali ed economici».

Azzardo, Consulta antiusura
«Incoraggiati dai vescovi»

Messaggio al Paese
Elezioni europe
«Partecipazione
molto importante»

Pubblichiamo il testo integrale del Messaggio dei ve-
scovi italiani al Paese, diffuso ieri al termine dell’as-
semblea generale Cei

vescovi italiani, al termine della loro Assemblea Ge-
nerale,  intendono rinnovare la loro attenzione e af-
fetto a quanti il Signore affida alle loro cure pasto-

rali in un momento particolarmente complesso e ca-
rico di sfide umane, culturali, sociali e religiose. 
Invitati dalle stimolanti parole del Santo Padre avver-
tono l’urgenza di entrare nei "luoghi" dove più forte è
la sofferenza e il disagio della gente: primo tra tutti la
famiglia, fortemente penalizzata da una cultura che
privilegia i diritti individuali e trasmette una logica del
provvisorio. In preparazione al prossimo Sinodo straor-
dinario sulla famiglia, condividiamo la densa riflessio-
ne sul ruolo pubblico della famiglia e sulla sua impor-
tanza fondamentale per il bene comune dell’Italia, co-
me è stato ampiamente e-
videnziato nella recente
Settimana Sociale di Tori-
no. 
Altra grande preoccupa-
zione che avvertiamo con
sofferenza e speranza è
quella che il Papa ha chia-
mato «l’affollata sala d’at-
tesa di disoccupati, cas-
saintegrati, precari dove il
dramma di chi non sa co-
me portare a casa il pane
s’incontra con quello di chi
non sa come mandare a-
vanti l’azienda». Esortiamo
tutti alla solidarietà, alla fi-
ducia e al coraggio di non cedere alle difficoltà e a cer-
care insieme nuove vie di sviluppo sociale con un’at-
tenzione privilegiata ai giovani. A tal fine invitiamo le
Istituzioni a porre il lavoro come una priorità su cui
concentrare l’impegno di tutti. «Nella precarietà la spe-
ranza» è proprio il tema su cui la Chiesa italiana riflet-
terà in un prossimo convegno.
In terzo luogo, Papa Francesco ha incoraggiato a cala-
re «la scialuppa che diventa abbraccio accogliente ai mi-
granti, i quali fuggono dall’intolleranza, dalla persecu-
zione, dalla mancanza di futuro». Proprio in questi gior-
ni si registrano nuovi sbarchi che sembrano destinati
a crescere. Mentre ammiriamo e incoraggiamo la soli-
darietà di quanti con generosità aprono le porte delle
loro case e del loro cuore a questi fratelli e sorelle in dif-
ficoltà, – un cordiale apprezzamento in modo specia-
le alle Caritas e a Migrantes – non possiamo non sti-
molare le istituzioni italiane e degli altri Paesi a farsi ca-
rico di questa situazione che coinvolge in maniera spes-
so massiccia l’Italia, ma interessa tutta l’Europa.
Noi vescovi riteniamo che i principi umani e cristiani
che hanno ispirato la nascita dell’Unione Europea ri-
mangono validi e vadano ripresi per un’applicazione
reale, in una politica favorevole alla giustizia sociale, al
lavoro per tutti, al sostegno della famiglia, alla vita, al-
la dignità della persona, alla solidarietà interna ed estera,
all’accoglienza  più attiva e condivisa dei migranti e ri-
fugiati e ad una missione per la pace e la libertà religiosa
nel mondo.
Inoltre, in prossimità delle elezioni europee, giudi-
chiamo molto importante la partecipazione ad esse. Il
Parlamento Europeo è l’unico organismo dell’Unione
Europea eletto dai cittadini e quest’anno è la prima vol-
ta che ciò avviene, dopo le nuove competenze ad esso
attribuite dal Trattato di Lisbona (2009). La partecipa-
zione attiva alle elezioni è un’opportunità per esercita-
re la propria co-responsabilità per il futuro dell’Europa.  
Accompagniamo con affetto filiale il Santo Padre nel suo
pellegrinaggio ecumenico in Terra Santa e invitiamo o-
gni comunità ad unirsi con noi nella preghiera.
Durante questi giorni ci siamo sentiti molto vicini a tut-
ti voi, fratelli e sorelle della nostra amata nazione, spe-
cialmente a voi sacerdoti, a voi persone di vita consa-
crata e a quanti collaborano con noi nel servizio alle co-
munità. La nostra prossimità, avvalorata dalla corale no-
stra preghiera, è rivolta soprattutto a quanti sono in dif-
ficoltà, in particolare anziani, pensionati, disoccupati,
giovani perché guardino al futuro con speranza.
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I vescovi
Insieme
«responsabili
per il futuro»
del nostro
Continente 
Più presenti
sui luoghi
del disagio

8xmille. Un lieve incremento del gettito
245 milioni destinati agli interventi caritativi
ROMA

a somma relativa all’otto per mille
dell’Ire (ex Irpef) assegnata alla Chie-
sa cattolica per il 2014 – e relativa al

2011, dunque alla dichiarazione dei reddi-
ti del 2010 – risulta pari a 1.055.321.000 eu-
ro, di cui 15.900.201 a titolo di conguaglio
per l’anno 2011 e 1.039.421.120 euro a tito-
lo di anticipo dell’anno 2014.
Rendendo noto ai giornalisti questi dati, il
cardinale Angelo Bagnasco, arcivescovo di
Genova e presidente della Cei, ha osserva-
to come rispetto all’anno scorso c’è stato
«un lieve incremento» del gettito, che nel
2013 ammontava a 1.032.667.000 euro.
Per quanto riguarda le ripartizioni dell’ot-
to per mille, 433.321.000 di euro sono stati
assegnati alle esigenze di culto e pastorale
(156 milioni alle diocesi, 180 all’edilizia di
culto, più di 42 al fondo per la catechesi e
l’educazione cristiana, 12 per i tribunali ec-

clesiastici regionali, 43 circa per esigenze
di rilievo nazionale).
Agli interventi caritativi sono stati destina-
ti 245 milioni (con un incremento di cin-
que milioni rispetto ai 240 dell’anno scor-
so): di questi, 130 milioni di euro sono sta-
ti assegnati alle diocesi, 85 a favore dei Pae-
si in via di sviluppo e 30 alle esigenze di ri-
lievo nazionale. La somma elargita al so-
stentamento del clero quest’anno è pari a
377 milioni, a fronte dei 382 milioni del-
l’anno scorso.
Le scelte per l’8 per mille a favore della Chie-
sa cattolica nella dichiarazione dei redditi
presentata nel 2011 sono state l’82,28% di
quelle espresse. Con un leggero incremen-
to di 0,27 punti rispetto a quelle manife-
state nelle dichiarazioni Irpef del 2010 (per
i redditi del 2009) quando erano state
l’82,01%.

Gianni Cardinale
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Tra gli argomenti affrontati anche «il
senso complessivo» delle nuove

modalità di elezione del presidente dei
vescovi italiani: sarà scelto dal Papa su

una terna votata dall’assemblea generale
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(migliaia di euro) 2013 2014

TOTALE DISPONIBILE 1.032.667 1.055.321

Esigenze di culto e pastorale 420.667 433.321

Alle diocesi (per culto e pastorale) 156.000 156.000
Edilizia di culto 183.000 180.000

Nuova edilizia di culto 122.500 120.000
Tutela beni culturali ecclesiastici 60.500 60.000

Fondo per la catechesi e l’educazione cristiana 26.317 42.371
Tribunali Ecclesiastici Regionali 12.000 12.000
Esigenze di rilievo nazionale 43.350 42.950

Interventi caritativi 240.000 245.000

Alle diocesi (per la carità) 125.000 130.000
Terzo Mondo 85.000 85.000
Esigenze di rilievo nazionale 30.000 30.000

Sostentamento del clero 382.000 377.000
Accantonamento a futura destinazione
per culto, pastorale e carità -10.000

TOTALE A PAREGGIO 1.032.667 1.055.321
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